




Il bambino scopre il mondo dei suoni attraverso l’ascolto e la ripetizione, e
non c’è modo migliore per imparare una lingua straniera.

Una lingua ignota è pura musicalità,  prima di essere veicolo semantico,
non è altro che un insieme di nuovi suoni da comprendere e riprodurre.

Ecco perché intervenire con incontri in lingua Inglese già nella primissima
infanzia, quando i bimbi cominciano ad associare coscientemente i suoni
agli oggetti, diventa particolarmente efficace e stimolante 

Mai sentito l’espressione: 
lo ha studiato così bene che lo sa . . .                                    ?! 


